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Legge regionale 26 novembre 2013 - n. 16
Istituzione di borse di studio per lo svolgimento di tirocini e 
attività di ricerca presso le strutture del Consiglio regionale

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Finalità)

1. La presente legge istituisce borse di studio per lo svolgi-
mento di tirocini e attività di ricerca presso la sede del Consiglio 
regionale o le altre strutture dallo stesso utilizzate, finalizzati a pro-
muovere l’acquisizione di conoscenze e di esperienze nell’am-
bito della pubblica amministrazione e, in particolare, dell’attività 
della Regione. 

2. I tirocini e l’attività di ricerca sono destinati a giovani neolau-
reati oppure a studenti che abbiano concluso gli esami del corso 
di laurea, secondo le modalità stabilite dagli articoli successivi.

Art. 2
(Programmazione delle borse di studio)

1. L’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale determina 
annualmente il numero delle borse di studio, fino ad un massi-
mo di 35, di cui non più di 5 attivabili presso la sede della Regio-
ne a Bruxelles, e i criteri per la predisposizione dei bandi, preve-
dendo una riserva a favore di persone in situazione di disabilità 
di cui all’articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per 
il diritto al lavoro dei disabili).

2. L’assegnatario che non concluda il periodo della borsa di 
studio per lo svolgimento di tirocini e attività di ricerca decade 
dal diritto alla stessa. Sono fatti salvi i compensi corrisposti per 
il periodo di effettivo godimento della borsa fino alla data di 
decadenza.

3. Le borse di studio non possono essere cumulate con altre 
borse di studio a qualsiasi titolo conferite.

Art. 3
(Tirocini formativi e di orientamento a favore di neolaureati)

1. Il Segretario generale del Consiglio regionale approva, sul-
la base dei criteri determinati dall’Ufficio di presidenza, previo 
parere della commissione consiliare competente, i bandi di se-
lezione che devono indicare: 

a) il progetto formativo, di durata non superiore a dodici mesi;
b) il diploma di laurea triennale o anche magistrale e il corso 

di laurea richiesti, ovvero master di primo e secondo livello; 
c) l’ammontare della borsa di studio, pari al 60 per cento del-

lo stipendio tabellare iniziale lordo del personale regiona-
le appartenente alla categoria D; l’importo della borsa di 
studio è incrementato del 50 per cento per i tirocini che si 
svolgono presso la sede della Regione a Bruxelles; 

d) le modalità di selezione dei candidati;
e) la percentuale di riserva a favore di persone in situazione 

di disabilità di cui all’articolo 1 della legge 68/1999;
f) ulteriori requisiti rispetto a quelli previsti dal comma 3 inclu-

si criteri di premialità per i residenti in Lombardia.
2. Il bando viene pubblicato sul sito istituzionale del Consiglio 

regionale e sul Bollettino ufficiale della Regione, nonché ne vie-
ne data comunicazione a tutte le Università della regione Lom-
bardia le quali, ove interessate, a propria cura e spese ne daran-
no pubblicità nel loro sito istituzionale.

3. Ai fini dell’ammissione alla selezione, gli interessati devono 
possedere i seguenti requisiti: 

a) diploma di laurea, ovvero master di primo e secondo livel-
lo, previsto dal bando per il tirocinio, conseguito da non più 
di trentasei mesi, con una votazione non inferiore al 90 per 
cento del punteggio massimo attribuibile; 

b) età non superiore ai trenta anni; 
c) godimento dei diritti civili e politici.

4. La valutazione delle candidature è effettuata da una com-
missione nominata dall’Ufficio di presidenza e composta da un 
dirigente del Consiglio regionale e da due componenti esterni 
scelti fra docenti ordinari delle Università lombarde, di cui uno 
con funzioni di Presidente. La partecipazione alla commissione 
è a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese.

5. Per la valutazione delle candidature la commissione tiene 
conto del voto di laurea, dei titoli posseduti indicati dal ban-
do inerenti al progetto formativo e degli esiti di un colloquio 
attitudinale. 

Art. 4
(Tirocini curriculari)

1. Il Consiglio regionale stipula convenzioni con le Università 
della Lombardia che attivano tirocini curriculari. 

2. Il numero e le aree di svolgimento dei tirocini, definiti dall’Uf-
ficio di presidenza in sede di programmazione annuale, sono re-
si pubblici mediante avviso sul sito istituzionale del Consiglio re-
gionale e sul Bollettino ufficiale della Regione, nonché ne viene 
data comunicazione a tutte le Università della regione Lombar-
dia le quali, ove interessate, a propria cura e spese ne daranno 
pubblicità nel loro sito istituzionale. 

3. La congruità dei progetti formativi presentati dalle Univer-
sità è valutata dal dirigente della struttura presso cui deve svol-
gersi il tirocinio.

4. L’ammontare dell’indennità di partecipazione al tirocinio, 
per la parte di competenza del Consiglio regionale, è pari a 200 
euro mensili.

Art. 5
(Disciplina del tirocinio)

1. I tirocini di cui agli articoli 3 e 4 si svolgono presso la sede 
del Consiglio regionale o in altre strutture dallo stesso utilizzate, 
individuate nei relativi bandi. 

2. La disciplina puntuale dei rapporti tra amministrazione e 
tirocinanti e ogni altro aspetto inerente alle modalità di svolgi-
mento del tirocinio, compresa apposita copertura assicurativa, 
sono determinati dall’amministrazione consiliare. 

3. Al termine del periodo fissato, il tirocinante rassegna al diri-
gente cui è assegnato una relazione sull’attività svolta. 

4. La regolare frequenza del tirocinio formativo e di orien-
tamento di cui all’articolo 3 e il suo proficuo svolgimento da 
parte di neolaureati, attestati dal dirigente, costituiscono titolo 
professionale valutabile nei concorsi pubblici per l’accesso agli 
impieghi regionali, cui va riconosciuto un punteggio pari al 50 
per cento del punteggio attribuito al servizio prestato in ruolo a 
tempo pieno. 

5. Il tirocinio non può comunque comportare l’insorgere di 
un rapporto di lavoro con il Consiglio regionale.

Art. 6
(Attività di ricerca)

1. Il Consiglio regionale promuove borse di studio per attività 
di ricerca, di durata non superiore a dodici mesi, con il supporto 
operativo di Éupolis Lombardia – Istituto Superiore per la Ricer-
ca, la Statistica e la Formazione, presso le strutture del Consiglio 
regionale. 

2. Le borse di studio di cui al comma 1 sono attivate a seguito 
di convenzione con Éupolis approvata dall’Ufficio di presidenza, 
previo parere della commissione consiliare competente, e sono 
assegnate sulla base dei criteri stabiliti nella convenzione stessa.

3. Per accedere alla borsa di studio di cui al presente arti-
colo, il candidato deve aver conseguito il diploma di laurea 
magistrale ovvero il titolo di studio post-laurea, quale master di 
secondo livello, scuole di specializzazione e dottorati di ricerca, 
da non più di trentasei mesi e avere un’età non superiore a tren-
tacinque anni.

4. L’importo annuo lordo della borsa di studio è pari al 75 per 
cento dello stipendio tabellare lordo del personale regionale 
appartenente alla categoria D; l’importo della borsa di studio 
è incrementato del 50 per cento per le attività di ricerca che si 
svolgono presso la sede della Regione a Bruxelles.
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Art. 7
(Norma finanziaria)

1. Fermo restando l’obiettivo di risparmio complessivo deri-
vante dalle misure previste dall’articolo 2 del decreto legge 10 
ottobre 2012, n.  174 (Disposizioni urgenti in materia di finanza 
e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizio-
ni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012) convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dalle 
disposizioni da esso richiamate, in ottemperanza al principio di 
coordinamento della finanza pubblica desumibile dalla legge 
statale, agli oneri conseguenti all’attuazione della presente leg-
ge si provvede, a decorrere dal 2014 nel limite di 560.000 euro 
annui, con quanto annualmente stanziato alla Missione 1, Pro-
gramma 01, del bilancio di previsione per l’esercizio 2014 e suc-
cessivi, utilizzando, a tal fine, quota parte dei risparmi derivanti 
dalla legge regionale 24 giugno 2013, n. 3 (Riduzione dei costi 
della politica in attuazione del decreto-legge 10 ottobre 2012, 
n. 174 (Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamen-
to degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle 
zone terremotate nel maggio 2012), convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213).

Art. 8
(Abrogazioni)

1. E’ abrogata la legge regionale 30 aprile 1999, n.  11 (Isti-
tuzione di borse di studio per il tirocinio pratico di neolaureati 
e neodiplomati universitari, presso le strutture del Consiglio 
regionale).

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino ufficia-
le della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osserva-
re come legge della Regione Lombardia.

Milano, 26 novembre 2013

Roberto Maroni

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. X/194 
del 19 novembre 2013)


